  PROPOSTA DI LEGGE

“Integrazione dell’art. 59 della legge regionale n. 14 del 4 agosto 2004”

R E LA Z I O N E


Con ricorso notificato nel giugno 1988 alcuni dipendenti impugnavano la deliberazione n. 10179 del 30/12/1997 e il bando del concorso interno per titoli ed esami a 482 posti per accedere all’VIII Q.F..

    E’ bene precisare che tale bando veniva impugnato limitatamente alla parte in cui non consentiva la partecipazione ai ricorrenti i quali erano in possesso del titolo di studio, laurea, previsto per l’accesso dall’esterno alla suddetta qualifica.

          In particolare con il secondo motivo d’impugnazione si lamentava l’illegittimità costituzionale del combinato disposto costituito dall’art. 32 comma 1 della L.R. n. 7 del 1997 e dell’art. art. 39 della L.R. n. 26 del 1984.

     Successivamente i ricorrenti impugnavano anche il provvedimento di esclusione dalla procedura.
     Sulla base dell’ordinanza cautelare resa dal Consiglio di Stato n. 75/1999 – R.G. 10287/1998 i ricorrenti hanno sostenuto le prove d’esame, le hanno superate e sono inseriti, utilmente, nella relativa graduatoria come da determinazione dirigenziale n. 1018/2000.
     La Regione non ha provveduto alla immissione in ruolo, attendendo la sentenza di merito del TAR.
     La causa è stata trattata dal TAR – Bari per la decisione di merito nel luglio del 2001 che ha ritenuto rilevante e non manifestatamene infondata la questione di illegittimità costituzionale dedotta dai ricorrenti. Ha così rimesso gli atti alla Corte Costituzionale.
    Con sentenza 373/2002, la Corte Costituzionale, confermando il proprio precedente orientamento, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del combinato disposto innanzi richiamato, in quanto, riservando tutti i posti agli “interni” ledeva ingiustamente la posizione dei ricorrenti che, pur in possesso del titolo per accedere alla qualifica dall’esterno, si vedevano ingiustamente esclusi dalla procedura selettiva (violazione art. 97 della Costituzione italiana).
    Il giudizio è stato ripreso dinanzi al TAR che alla luce di quanto statuito dal Giudice della legge ha,  con sentenza n. 2396/2004, “accolto il ricorso dei ricorrenti e per l’effetto ha annullato i provvedimenti impugnati (deliberazione n. 10179 del 30/12/97 e le deliberazioni contenenti i relativi bandi di concorso) e, conseguentemente, ha dichiarato, per questa unica ragione, nulli tutti gli atti successivi essendo conseguenti ai concorsi invalidati dalla sentenza della Corte Costituzionale”.
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Con stessa procedura altri dipendenti proponevano ricorso al TAR Puglia Sez. di Bari e Sez. di Lecce avverso il bando di concorso, ritenendo illegittima la previsione relativa ai requisiti di ammissione del concorso interno per la copertura di n.381 posti di 7^ q. f. (art.32 L.R. n.7/97) bandito con determina n.158 del 22/2/1999 e in particolare per i criteri stabiliti dalla delibera della G.R. n.10179 del 30/12/1997 in quanto i ricorrenti erano in possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno (diploma di maturità).
Con determinazione del Dirigente del Settore personale 29/4/1999 n.541 veniva disposta la esclusione dalle prove concorsuali di questi ultimi dipendenti perché privi dei requisiti richiesti dall’art. 2 del provvedimento n.158/1999.
Avverso detta determinazione insorgevano i dipendenti in parola proponendo ricorso al TAR sez. Lecce sottoponendo all’attenzione del Collegio anche una questione di legittimità costituzionale dell’art. 32 della L.R. 7/1997. Il TAR Lecce accoglieva l’istanza cautelare con ordinanze n.499 –Reg.Ric.1148/99 e n.500-Reg.Ric.1149/99 del 26/5/1999ammettendo i candidati esclusi alla partecipazione delle prove scritte.
Nel frattempo la L.R. n.6 dell’8 marzo 2000, con la quale si procedeva a rideterminare la dotazione organica, con l’art. 3 definiva che la stessa per la ex 7^ q.f. era pari a n. 1350 unità di personale e, pertanto, i posti da coprire con il concorso per la ex 7^ q.f. aumentavano da 381 a 800.
 
A seguito di un ulteriore giudizio cautelare TAR e successivamente con ordinanze del Consiglio di Stato n.4247/2000 – Registro Generale 6960/2000 e  n. 4248/2000 – Registro Generale 6959/2000, i ricorrenti , avendo superato le prove scritte, venivano ammessi anche alla partecipazione della prova orale. 
Con determinazione dirigenziale n.1353 del 1 dicembre 2000, il dirigente del Settore personale approvava la graduatoria definitiva di merito per il concorso ex 7^ q.f. dichiarando vincitori n.800 dipendenti, con i ricorrenti utilmente in graduatoria, disponendo di procedere alla stipula dei contratti, con l’esclusione degli stessi nei confronti dei quali si decideva di non procedere  “a nessun ulteriore atto consequenziale sino a definitivo giudizio di merito”.
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 La legge regionale n. 14 del 4 agosto 2004, al comma 3 dell’art. 59, ha disposto che “in sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo  sono fatti salvi gli esiti delle procedure di progressione verticale effettuate in base alla delibera di Giunta Regionale n. 10179 del 30/12/97 (Articoli 30 e 32 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Bandi di concorsi interni riservati al personale di ruolo della Regione). Restano fermi, pertanto, gli inquadramenti effettuati in base a tali procedure da imputarsi alla aliquota di cui alla comma 1, anche se in esubero rispetto alla medesima”.
   Sostanzialmente si è trattato di una sanatoria generalizzata che ha visto esclusi inopinatamente soltanto i ricorrenti.
   Per ragioni di equità sostanziale, conseguentemente, i sottoscritti proponenti ritengono di dover sottoporre all’attenzione del Consiglio questa proposta di legge che faccia finalmente giustizia ed elimini un contenzioso che si trascina ormai da troppi anni consentendo l’inquadramento dei ricorrenti che, sulla base dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 75/1999 - R.G. 10287/1998 e delle ordinanze del Consiglio di Stato n.4247/2000 – R.G. 6960/2000 e  n. 4248/2000 – R.G. 6959/2000, hanno sostenuto e superato le prove di esame e sono stati utilmente inseriti nelle relative graduatorie.
   La soluzione proposta consente, quindi, di soddisfare pienamente le ragioni di coloro che pur in possesso del titolo di studio idoneo per i livelli più alti della burocrazia regionale, sono utilizzati in misura assolutamente inadeguata alle loro capacità professionali.
Articolo 1


In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui all’art. 59 della Legge Regionale n. 14 del 4 agosto 2004  sono inquadrati nella relativa qualifica funzionale sia  i dipendenti regionali che hanno sostenuto e superato le prove di esame, sulla base della ordinanza del Consiglio di Stato n. 75/1999 – R.G. 10287/1998, e sono stati utilmente inseriti nella relativa graduatoria come da determinazione del dirigente del Settore Risorse Umane n. 1018 del 25 settembre 2000 e, sia i dipendenti che hanno sostenuto e superato le prove di esame, sulla base delle ordinanze del Consiglio di Stato n. 4247/2000 – R.G. 6960/2000 e n. 4248/2000 – R.G. 6959/2000, e sono stati utilmente inseriti nella relativa graduatoria come da determinazione del dirigente del   Settore     Risorse    Umane n. 1353 del 1 dicembre 2000.  
Articolo 2


La relativa copertura finanziaria è garantita dagli stanziamenti iscritti ai seguenti capitoli:

1. Capitoli 3268-3020: declaratoria stipendi e retribuzioni e altri assegni fissi al personale di ruolo e non di ruolo ad esclusione del personale dirigenziale.

2. Capitolo 3031: oneri previdenziali e assistenziali e assicurazioni obbligatorie a carico dell’Ente.
